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Il destino di Nibiru è nelle mie mani; alle mie condizioni dovete attenervi!

Questo estratto narra il drammatico confronto tra l'esule Alalu e il re Anu di Nibiru,
innescato dalla rivelazione che Alalu non solo è vivo ma ha anche raggiunto la Terra e
scoperto l'oro necessario per salvare l'atmosfera morente di Nibiru. Alalu invia un
ultimatum, esigendo che la sua discendenza sia dichiarata suprema e che lui stesso
sostituisca Anu come re in cambio della "salvezza" del loro pianeta. La corte di Nibiru
è scossa dalle richieste di Alalu, specialmente il principe Enlil che chiede prove
concrete, ma è il saggio figlio primogenito di Anu, Ea, a proporre un'elegante soluzione
diplomatica: Ea si recherà sulla Terra per "verificare le scoperte" di Alalu ed estrarre
l'oro, mentre ad Alalu sarà concesso di regnare temporaneamente sulla Terra in attesa
che una "seconda lotta" decida chi governerà Nibiru. Anu accetta questo piano per
risolvere il conflitto e salvare il pianeta, sancendo la "missione sulla Terra" di Ea e dei
suoi cinquanta eroi.

2

PE-n1947-Anunnaki-09.mm -  Così parlò Alalu;
così Colui Che Parla, dalla Terra di colore scuro
fino a Nibiru, ne irradiò le parole.

2.1

PE-n1947-Anunnaki-09.mm -  Così parlò Alalu; così Colui Che Parla, dalla Terra di colore scuro
fino a Nibiru, ne irradiò le parole.

Così parlò Alalu; così Colui Che Parla, dalla Terra di colore scuro fino a Nibiru, ne irradiò le parole.
Quando le parole di Alalu vennero riferite ad Anu, il re, Anu fu colto da stupore; meravigliati furono i
consiglieri e sorpresi furono i saggi. Alalu non è dunque morto? Così si interrogavano. Vive
veramente su di un altro pianeta? Così si chiedevano increduli. Non si era dunque nascosto su
Nibiru, dopo aver raggiunto con un carro il suo nascondiglio? I comandanti dei carri furono
convocati, i saggi valutarono le parole irradiate. Le parole non provenivano da Nibiru; erano state
irradiate da ben oltre il Bracciale Martellato. Questa fu la loro scoperta e così riferirono ad Anu, il
re. Anu era stupefatto; valutò con attenzione gli eventi. Che parole di riconoscenza siano inviate ad
Alalu. Così decretò all’assemblea riunita. Al Luogo dei Carri Celesti venne impartito l’ordine, ad
Alalu vennero irradiate queste parole: Anu, il re ti invia il suo saluto; grande è la sua gioia alla
notizia della tua buona salute. Non vi era motivo che tu lasciassi Nibiru, nel cuore di Anu non
alberga l’inimicizia. Se hai davvero scoperto l’oro della salvezza, fa che Nibiru possa essere
salvata! Le parole di Anu raggiunsero il carro di Alalu; così Alalu prontamente rispose: Se devo
essere il vostro salvatore, se devo salvare le vostre vite, riunite i principi in assemblea, dichiarate
suprema la mia discendenza! Che i comandanti mi riconoscano loro capo, che si pieghino al mio
comando! Che il consiglio mi proclami re, che io possa sostituire Anu sul trono! Quando le parole
di Alalu furono udite su Nibiru, grande fu la costernazione. Come si poteva deporre Anu? Così si
interrogavano i consiglieri. E se Alalu non diceva il vero, ma solo falsità? Dov’era il suo rifugio?
Aveva davvero trovato l’oro? Convocarono i saggi, chiesero il loro dotto consiglio. Il più anziano
così parlò: Sono stato il maestro di Alalu! Così dichiarò. Ha prestato attenzione agli insegnamenti
del Principio, ha appreso della Battaglia Celeste. Ha acquisito conoscenza di Tiamat, il mostro
delle acque, e delle sue vene d’oro. Se nel suo viaggio ha davvero superato il Bracciale Martellato,
il suo asilo è sulla Terra, il settimo pianeta! Nell’assemblea un principe parlò; era un figlio di Anu,
era frutto del ventre di Antu, sposa di Anu. Enlil era il suo nome, Signore del Comando significava.
Pronunciò parole che invitavano alla prudenza: Alalu non può porre condizioni. Il suo operato fu
causa di calamità, con una sola battaglia ha perso il trono. Se ha davvero trovato l’oro di Tiamat,
deve darne prova. E sufficiente per proteggere la nostra atmosfera? Come lo si può trasportare
attraverso il Bracciale Martellato fino a Nibiru? Così parlò Enlil, figlio di Anu; pose anche molte
altre domande. Erano necessarie prove, erano richieste molte risposte, tutti furono d’accordo.
Alalu meditò su queste parole, accettò di divulgare i suoi segreti. Raccontò in modo veritiero del
suo viaggio e dei pericoli incontrati. Rimosse le interiora di cristallo del Verificatore, estrasse il
cuore di cristallo dal Campionatore. Inserì i cristalli in Colui Che Parla, così da trasmettere tutte le
scoperte. Ora che vi ho fornito la prova, proclamatemi re, inchinatevi al mio comando! Così pretese
con fermezza. Costernati erano i saggi; con le Armi del Terrore Alalu su Nibiru aveva già causato
molta distruzione. Con le Armi del Terrore si era aperto un varco attraverso il Bracciale! Quando
Nibiru, nel suo circuito, attraverserà quella regione, nuove sventure si abbatteranno su Alalu!
Profondamente costernato era il consiglio: cambiare il re era invero questione molto seria. Anu
non era re solo per discendenza: aveva conquistato il trono in una giusta lotta! Nell’assemblea dei
principi, un figlio di Anu si alzò e prese la parola. Era saggio in tutte le cose, fra i saggi era molto
noto. Era un maestro dei segreti delle acque; Ea, Colui la Cui Casa è l’Acqua, era chiamato. Di
Anu era il Primogenito; era sposo di Damkina, figlia di Alalu. Anu, il re, è mio padre per nascita,
disse Ea; Alalu è mio padre in virtù del matrimonio. Unire le due tribù era la mia intenzione
nuziale. Che io possa essere colui che in questo conflitto porta unità! Che io possa essere
l’emissario di Anu presso Alalu, che io possa essere colui che conferma le scoperte di Alalu! Che
io possa viaggiare fino alla Terra a bordo di un carro, con l’acqua e non col fuoco mi aprirò un
varco attraverso il Bracciale. Sulla Terra lasciatemi estrarre l’oro prezioso dalle acque; a Nibiru
sarà poi consegnato. Che Alalu sia re sulla Terra, in attesa di un verdetto dei saggi: se salverà
Nibiru, che ci sia una seconda lotta; che si possa così decidere chi deve governare su Nibiru! Con
stupore i principi, i consiglieri, i saggi, i comandanti ascoltarono le parole di Ea. Erano parole
molto sagge, offrivano una soluzione al conflitto. Che così sia! Così decretò Anu. Che Ea compia il
viaggio, che l’esistenza dell’oro sia verificata. Allora lotterò una seconda volta con Alalu, che il
vincitore possa regnare su Nibiru! La decisione venne comunicata ad Alalu. Lui la meditò e la
accettò: che Ea, mio figlio in virtù del matrimonio, possa scendere sulla Terra! Che si estragga
l’oro dall’acqua, che la sua presenza sia verificata per portare la salvezza su Nibiru. Che una
seconda battaglia determini chi debba regnare su Nibiru: se io o Anu! Così sia! Anu in seno
all’assemblea così decretò. Enlil si alzò per dissentire; le parole del re erano però inconfutabili. Ea
si recò sul Luogo dei Carri, consultò comandanti e saggi. Valutò i rischi della missione, studiò
come estrarre e trasportare l’oro. Attentamente studiò la trasmissione di Alalu, chiese ad Alalu di
verificarne ancora i risultati. Stava forgiando una Tavola dei Destini per la missione. Se l’acqua
deve essere la Forza, dove la si può attingere? Dove la si potrà immagazzinare sul carro, come la
si potrà trasformare in Forza? Un circuito completo di Nibiru trascorse in riflessioni, uno Shar di
Nibiru trascorse nei preparativi. Per la missione venne approntato il più grande Carro Celeste.
Venne calcolato il destino del suo circuito, venne fissata una Tavola dei Destini. La missione sulla
Terra per estrarre l’oro richiedeva cinquanta eroi. Anu diede il suo assenso al viaggio. Allora coloro
che studiano le stelle scelsero il momento propizio per il viaggio. Al Luogo dei Carri Celesti si
radunarono le moltitudini, vennero per accomiatarsi dagli eroi e dal loro comandante. Si misero gli
Elmetti d’Aquila, indossarono ciascuno un abito di Pesce: uno alla volta gli eroi entrarono nel
carro. L’ultimo a imbarcarsi fu Ea; disse addio alla folla radunata. Si inginocchiò davanti ad Anu,
suo padre; per ricevere la benedizione del re si prostrò. Figlio mio, primogenito: hai intrapreso un
viaggio che ti porterà lontano, sarai in pericolo per salvare tutti noi. Che il tuo successo possa
bandire la calamità da Nibiru; và e torna sano e salvo! Così Anu benedisse il proprio figlio,
accomiatandosi da lui. La madre di Ea, colei che si chiamava Ninul, lo strinse forte al cuore.
Perché, dopo che Anu ti ha donato a me come figlio, ti ha anche dotato di un cuore irrequieto? Và
e ritorna, attraversa la strada perigliosa sano e salvo! Così lo esortò. Ea baciò con tenerezza la
sua sposa, in silenzio abbracciò Damkina. Enlil abbracciò il suo fratellastro. Sii benedetto, che la
tua missione possa essere coronata da successo! Così gli disse.

Con cuore greve Ea entrò nel carro, impartì l’ordine di decollare.

3

PE-n1948-Anunnaki-09.mm -   Conflitto di
successione. - Il Conflitto di successione descritto
nei testi riguarda la disputa per il trono di Nibiru tra il
re in carica, Anu, e l'esiliato Alalu.

3.1

PE-n1948-Anunnaki-09.mm -   Conflitto di successione. - Il Conflitto di successione
descritto nei testi riguarda la disputa per il trono di Nibiru tra il re in carica, Anu, e l'esiliato
Alalu.

Il Conflitto di successione descritto nei testi riguarda la disputa per il trono di Nibiru tra il re
in carica, Anu, e l'esiliato Alalu.

La Rivendicazione di Alalu Alalu, che non era morto come si interrogavano i consiglieri, si
era rifugiato sulla Terra (il settimo pianeta) dopo essere partito con un carro e aver perso il
trono in una precedente battaglia. Irradiando le sue parole dalla Terra, oltre il Bracciale
Martellato, Alalu comunicò che il destino di Nibiru era nelle sue mani, poiché aveva
scoperto l'oro necessario per salvare il pianeta. Basandosi sulla sua presunta scoperta,
Alalu pose condizioni estreme per salvare Nibiru:

1. Dichiarare suprema la sua discendenza.
2. I comandanti dovevano riconoscerlo come capo e piegarsi al suo comando.
3. Il consiglio doveva proclamarlo re, in modo che potesse sostituire Anu sul trono. Quando
Anu ricevette la notizia, fu colto da stupore. Egli inviò inizialmente saluti ad Alalu e gioia
per la sua buona salute, affermando che non c'era motivo per Alalu di lasciare Nibiru e che
nel suo cuore non albergava inimicizia. Anu esortò Alalu a salvare Nibiru se avesse
veramente scoperto l'oro della salvezza.

La Costernazione e la Necessità di Prova Le richieste di Alalu generarono grande
costernazione a Nibiru. I consiglieri si chiedevano come si potesse deporre Anu, dato che
egli non era re solo per discendenza, ma aveva conquistato il trono in una giusta lotta. Vi
erano dubbi sulla veridicità delle affermazioni di Alalu. Enlil, figlio di Anu (frutto del ventre di
Antu) e chiamato Signore del Comando, invitò alla prudenza. Egli sottolineò che Alalu non
poteva imporre condizioni, poiché il suo operato era stato causa di calamità e aveva perso il
trono con una sola battaglia. Enlil richiese prove: che Alalu dimostrasse di aver trovato l'oro,
che la quantità fosse sufficiente per proteggere l'atmosfera, e che chiarisse come potesse
essere trasportato a Nibiru attraverso il Bracciale Martellato. Tutti concordarono sulla
necessità di prove e risposte. Alalu accettò di divulgare i suoi segreti e trasmise le sue
scoperte inserendo i cristalli (il cuore di cristallo del Campionatore e le interiora di cristallo
del Verificatore) in "Colui Che Parla". Nonostante la prova fornita, gli anziani erano
costernati, ricordando che Alalu aveva già causato molta distruzione su Nibiru con le "Armi
del Terrore" e si era aperto un varco attraverso il Bracciale con esse.

La Soluzione Proposta da Ea Il conflitto trovò una potenziale risoluzione grazie all'intervento
di Ea, Primogenito di Anu e maestro dei segreti delle acque. Ea propose di agire come
mediatore e unificatore. Egli era sposato con Damkina, figlia di Alalu, e intendeva unire le
due tribù attraverso il matrimonio. La proposta di Ea era di risolvere temporaneamente la
contesa e verificare le scoperte:
1. Ea si offrì di essere l'emissario di Anu presso Alalu e di viaggiare fino alla Terra a bordo
di un carro, usando l'acqua (e non il fuoco) per aprirsi un varco attraverso il Bracciale.
2. Egli avrebbe estratto l'oro prezioso dalle acque sulla Terra per consegnarlo a Nibiru.
3. Alalu sarebbe stato re sulla Terra temporaneamente.
4. La decisione finale su chi dovesse governare su Nibiru (Anu o Alalu) sarebbe stata presa
dopo la salvezza del pianeta, attraverso una seconda lotta. I principi, i consiglieri, i saggi e i
comandanti ascoltarono con stupore, giudicando le parole di Ea come sagge e una
soluzione al conflitto.

L'Accettazione del Compromesso Anu decretò l'accettazione della proposta: Ea avrebbe
compiuto il viaggio, l'esistenza dell'oro sarebbe stata verificata, e poi Anu avrebbe lottato
una seconda volta con Alalu per determinare chi dovesse regnare su Nibiru. Alalu accettò il
verdetto, confermando che Ea, suo figlio in virtù del matrimonio, scendesse sulla Terra, e
che una seconda battaglia determinasse il regnante di Nibiru. Sebbene Anu avesse
decretato in seno all’assemblea, Enlil si alzò per dissentire; tuttavia, le parole del re erano
inconfutabili. Ea trascorse uno Shar di Nibiru in preparativi, studiando come estrarre e
trasportare l'oro. La missione sulla Terra, per la quale fu approntato il più grande Carro
Celeste, richiese cinquanta eroi. Il conflitto fu momentaneamente messo in pausa in attesa
del successo della missione di Ea, che avrebbe determinato le condizioni per la battaglia
finale per la successione al trono di Nibiru.
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L'espressione "Oro per salvezza" si riferisce al metallo prezioso la cui scoperta, rivendicata
da Alalu, era ritenuta vitale per la sopravvivenza del pianeta Nibiru.

La Rivendicazione e il Contesto Dopo la sua fuga e il viaggio oltre il Bracciale Martellato,
Alalu irradiò le sue parole dalla Terra, il pianeta scuro, informando Anu e l'assemblea di
Nibiru che il destino del loro pianeta era nelle sue mani, a patto che si attenessero alle sue
condizioni. Anu, colto da stupore, rispose ad Alalu, decretando che se questi aveva
"davvero scoperto l’oro della salvezza, fa che Nibiru possa essere salvata!". Questo
stabilisce l'obiettivo principale del metallo: la salvezza del pianeta. Il bisogno di questo oro
era legato alla necessità di proteggere l'atmosfera di Nibiru. L’oro era identificato come l’oro
di Tiamat, il "mostro delle acque," e i saggi ricordarono che Alalu aveva acquisito
conoscenza di Tiamat e delle sue "vene d’oro". I saggi conclusero che se Alalu aveva
superato il Bracciale Martellato, il suo rifugio, e quindi il luogo della scoperta dell'oro, era la
Terra, il settimo pianeta.

Scetticismo e Richiesta di Prova Nonostante la gioia iniziale per la notizia della salute di
Alalu, la sua richiesta di essere incoronato re in cambio della sua scoperta suscitò grande
costernazione e scetticismo. Il principe Enlil, figlio di Anu, espresse prudenza, sostenendo
che Alalu non poteva porre condizioni e doveva dar prova della sua scoperta. Enlil sollevò
domande critiche in merito all'Oro per salvezza:
1. Se l'oro di Tiamat fosse sufficiente per proteggere l'atmosfera di Nibiru.
2. Come l'oro potesse essere trasportato attraverso il Bracciale Martellato fino a Nibiru.
Dato che Alalu in passato aveva già causato distruzione su Nibiru con le Armi del Terrore, il
consiglio si interrogava anche se egli stesse dicendo il vero. Alalu, meditando sulle
richieste, accettò di divulgare i suoi segreti. Rimosse le interiora e il cuore di cristallo da
strumenti chiamati il Verificatore e il Campionatore, inserendoli in Colui Che Parla per
trasmettere tutte le sue scoperte come prova.

La Missione per Verificare e Recuperare l'Oro La situazione di conflitto sul trono fu risolta
dall'intervento di Ea, primogenito di Anu e genero di Alalu. Ea propose di agire da emissario
per portare unità e verificare personalmente le scoperte di Alalu. La soluzione di Ea fu
accettata e decretata da Anu: • Ea avrebbe viaggiato fino alla Terra per confermare
l'esistenza dell'oro. • Egli si sarebbe aperto un varco attraverso il Bracciale "con l’acqua e
non col fuoco". • Il suo compito specifico era estrarre l’oro prezioso dalle acque sulla Terra.
• L'oro sarebbe stato successivamente consegnato a Nibiru per portare la salvezza. Alalu
accettò questa condizione, stabilendo che, una volta verificata la presenza dell'oro e portata
la salvezza su Nibiru, una seconda battaglia avrebbe determinato chi dovesse regnare tra lui
e Anu. Ea dedicò un circuito completo (uno Shar) di Nibiru ai preparativi per questa
missione cruciale. Egli studiò attentamente la trasmissione di Alalu e cercò di capire come
estrarre e trasportare l'oro. Il più grande Carro Celeste venne approntato, e la missione per
estrarre l'oro richiese un equipaggio di cinquanta eroi. In sintesi, l'Oro per salvezza non era
solo una risorsa, ma l'oggetto di una delicata crisi politica e scientifica, il cui recupero (in
particolare l'estrazione dall'acqua) divenne la motivazione fondamentale per il primo viaggio
organizzato da Nibiru verso la Terra.
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La "Missione sulla Terra" è l'impresa cruciale intrapresa dagli Anunnaki di Nibiru per
ottenere l'oro necessario a salvare l'atmosfera del loro pianeta, dopo che l'ex re Alalu
aveva trasmesso la prova della sua scoperta.

Contesto e Obiettivo della Missione La missione fu resa necessaria dalla scoperta di
Alalu, il quale, dopo essere fuggito da Nibiru a bordo di un carro e aver superato il
Bracciale Martellato, si era rifugiato sulla Terra, il "settimo pianeta". Alalu irradiò le sue
parole fino a Nibiru, affermando che il destino del pianeta era nelle sue mani e che
dovevano attenersi alle sue condizioni. Lo scopo principale era salvare Nibiru estraendo
l'oro. I saggi di Nibiru avevano appreso dagli insegnamenti del Principio che Tiamat, il
"mostro delle acque" (la Terra), possedeva "vene d’oro". Una volta confermata la
presenza dell'oro di Tiamat, il consiglio doveva valutare se fosse sufficiente per proteggere
l'atmosfera di Nibiru e come trasportarlo attraverso il Bracciale Martellato.

Il Conflitto Politico e la Scelta di Ea Alalu pose condizioni estreme per la condivisione
della sua scoperta, pretendendo che i principi lo riconoscessero come capo, che il
consiglio lo proclamasse re, e che sostituisse Anu sul trono. Di fronte a questa
costernazione, il principe Ea (Colui la Cui Casa è l’Acqua) si alzò nell'assemblea. Ea era
il Primogenito di Anu, ma era anche sposato con Damkina, figlia di Alalu, e si propose
come colui che poteva portare unità nel conflitto, essendo "padre per nascita" di Anu e
"padre in virtù del matrimonio" di Alalu. La Soluzione di Ea: Ea propose di diventare
l'emissario di Anu per confermare le scoperte di Alalu. Egli si offrì di viaggiare fino alla
Terra per estrarre il prezioso oro dalle acque. La sua proposta includeva un accordo
politico temporaneo accettato sia da Anu che da Alalu:
1. Ea avrebbe sceso sulla Terra per verificare l'esistenza dell'oro.
2. Alalu sarebbe stato re sulla Terra.
3. Una volta salvato Nibiru, una seconda lotta avrebbe determinato se Anu o Alalu
avrebbero regnato su Nibiru. Anu decretò che così fosse, accettando la saggezza della
proposta di Ea.

Preparativi e Logistica del Viaggio I preparativi per la missione furono complessi e
durarono un circuito completo di Nibiru, o uno Shar. Ea, che era un maestro dei segreti
delle acque, consultò comandanti e saggi. Egli studiò attentamente la trasmissione di
Alalu e ne chiese un'ulteriore verifica. • Pianificazione Tecnica: Ea doveva valutare i rischi
della missione e studiare come estrarre e trasportare l'oro. Stava forgiando una Tavola dei
Destini per la missione. • Forza Motrice: Ea pianificò di aprirsi un varco attraverso il
Bracciale Martellato usando l'acqua come Forza, anziché il fuoco. Egli si interrogò su
dove attingere l'acqua, come immagazzinarla sul carro e come trasformarla in Forza. •
Mezzi e Equipaggio: Per la missione venne approntato il più grande Carro Celeste.
L'equipaggio era composto da cinquanta eroi.

La Partenza degli Eroi Quando gli studiosi delle stelle scelsero il momento propizio, le
moltitudini si radunarono al Luogo dei Carri Celesti per accomiatarsi dagli eroi. Gli eroi si
misero gli Elmetti d’Aquila e indossarono un abito di Pesce prima di entrare nel carro. Ea
fu l'ultimo ad imbarcarsi. Si inginocchiò davanti al padre, Anu, per ricevere la benedizione.
Anu lo esortò a tornare sano e salvo, affinché il suo successo potesse bandire la
calamità da Nibiru. Ea si congedò anche dalla madre (Ninul), che lo esortò ad
attraversare la strada perigliosa sano e salvo, e da sua moglie Damkina e dal fratellastro
Enlil. Con il cuore greve, Ea diede l'ordine di decollare, dando il via alla Missione sulla
Terra.
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Le Proposte di Alalu rappresentano le condizioni estreme che egli pose al consiglio di
Nibiru in cambio della salvezza del pianeta, dopo aver irradiato le sue parole dalla Terra (il
settimo pianeta), ben oltre il Bracciale Martellato. Alalu, che i consiglieri e i saggi avevano
creduto morto o nascosto, comunicò che il destino di Nibiru era nelle sue mani e che essi
dovevano attenersi alle sue condizioni. Egli si presentò come il salvatore necessario dopo
aver scoperto l'oro della salvezza.

Le Condizioni per la Salvezza di Nibiru In risposta al messaggio di Anu che lo salutava e
lo esortava a salvare Nibiru, Alalu rispose prontamente ponendo le seguenti tre condizioni
in assemblea:
1. Supremazia della Discendenza: I principi dovevano riunirsi in assemblea e dichiarare
suprema la sua discendenza.
2. Riconoscimento e Comando: I comandanti dovevano riconoscerlo come loro capo e
piegarsi al suo comando.
3. Deposizione di Anu: Il consiglio doveva proclamarlo re, in modo che potesse sostituire
Anu sul trono. Successivamente, dopo aver accettato di divulgare i suoi segreti e aver
fornito la prova delle sue scoperte inserendo i cristalli del Verificatore e del Campionatore
in Colui Che Parla, Alalu pretese con fermezza: "Ora che vi ho fornito la prova,
proclamatemi re, inchinatevi al mio comando!".

Reazioni alle Proposte Le richieste di Alalu generarono grande costernazione su Nibiru. I
consiglieri si interrogavano su come si potesse deporre Anu, ricordando che Anu era re
non solo per discendenza, ma aveva anche conquistato il trono in una giusta lotta.
Un’altra preoccupazione fondamentale riguardava la veridicità delle affermazioni di Alalu e
la prova dell'oro. Enlil, figlio di Anu, si oppose fermamente alle condizioni. Egli pronunciò
parole che invitavano alla prudenza, sostenendo che Alalu non poteva porre condizioni,
poiché il suo operato passato era stato causa di calamità e aveva perso il trono con una
sola battaglia. Enlil richiese prove concrete: • Alalu doveva dimostrare di aver davvero
trovato l'oro di Tiamat. • Doveva provare che l'oro fosse sufficiente per proteggere
l'atmosfera di Nibiru. • Doveva spiegare come l'oro potesse essere trasportato attraverso il
Bracciale Martellato fino a Nibiru.

La Soluzione Proposta da Ea Il conflitto innescato dalle proposte di Alalu trovò una
soluzione temporanea grazie all'intervento di Ea, figlio primogenito di Anu e sposo di
Damkina (figlia di Alalu). Ea, cercando di portare unità, propose un compromesso
all'assemblea che fu ritenuto molto saggio:
1. Ea si sarebbe recato sulla Terra come emissario di Anu per confermare le scoperte di
Alalu e estrarre l'oro prezioso.
2. Alalu sarebbe stato re sulla Terra temporaneamente.
3. Si sarebbe atteso un verdetto dei saggi; se Alalu avesse salvato Nibiru, ci sarebbe
stata una seconda lotta (o battaglia) tra lui e Anu per decidere chi dovesse governare su
Nibiru. Anu accettò questa decisione, decretando che la verifica dell'oro da parte di Ea
sarebbe stata seguita da una seconda lotta tra lui e Alalu. Alalu, pur avendo inizialmente
preteso la deposizione immediata di Anu, meditò sulla decisione e la accettò,
concordando che una seconda battaglia avrebbe determinato chi dovesse regnare su
Nibiru.
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Il Viaggio di Ea (Colui la Cui Casa è l’Acqua), Primogenito di Anu, fu una missione cruciale
intrapresa per risolvere il Conflitto di successione con Alalu e salvare Nibiru attraverso la
verifica e il trasporto dell'oro scoperto sulla Terra.

La Proposta di Mediazione e gli Obiettivi del Viaggio Ea si propose come emissario e
unificatore nell'assemblea dei principi. In quanto figlio di Anu per nascita e genero di Alalu
in virtù del matrimonio con Damkina, Ea intendeva unire le due tribù e portare unità nel
conflitto. Gli obiettivi principali del viaggio erano:
1. Essere l'emissario di Anu presso Alalu e colui che confermava le scoperte di Alalu.
2. Viaggiare fino alla Terra, il settimo pianeta.
3. Aprirsi un varco attraverso il Bracciale Martellato utilizzando l'acqua e non il fuoco.
4. Estrarre il prezioso oro dalle acque sulla Terra.
5. Consegnare l'oro a Nibiru per la salvezza del pianeta. La sua proposta fu giudicata molto
saggia e offrì una soluzione al conflitto, con l'accordo che Alalu sarebbe stato re sulla Terra
temporaneamente, e una seconda lotta (dopo la salvezza di Nibiru) avrebbe determinato
chi dovesse regnare su Nibiru tra lui e Anu. Sia Anu che Alalu accettarono questa
decisione.

Preparativi e Logistica della Missione Il Viaggio di Ea richiese preparativi estremamente
lunghi e meticolosi: • Tempo: Un circuito completo di Nibiru trascorse in riflessioni e uno
Shar di Nibiru (un periodo significativo) trascorse nei preparativi. • Pianificazione: Ea
consultò comandanti e saggi, valutò attentamente i rischi della missione e studiò le
modalità per estrarre e trasportare l'oro. • Verifica delle Scoperte: Ea studiò con attenzione
la trasmissione di Alalu e gli chiese di verificarne ancora i risultati. • Tavola dei Destini: Ea
stava forgiando una Tavola dei Destini per la missione, e una volta calcolato il circuito del
Carro Celeste, ne venne fissata un'altra. • Il Carro: Per la missione venne approntato il più
grande Carro Celeste. • La Forza: Ea dovette riflettere su come utilizzare l'acqua come la
Forza per il viaggio—dove attingerla, immagazzinarla nel carro e trasformarla in Forza
propulsiva. • Equipaggio: La missione sulla Terra richiedeva cinquanta eroi.

La Partenza e i Commiati Quando coloro che studiano le stelle scelsero il momento
propizio per il viaggio, Anu diede il suo assenso. Le moltitudini si radunarono al Luogo dei
Carri Celesti per accomiatarsi dagli eroi e dal loro comandante. Gli eroi si misero gli
Elmetti d’Aquila e indossarono ciascuno un abito di Pesce prima di entrare nel carro. Ea fu
l'ultimo a imbarcarsi. Il commiato fu solenne ed emozionante: • Si inginocchiò davanti ad
Anu, suo padre, per ricevere la benedizione del re. Anu lo benedisse, riconoscendo che Ea
avrebbe affrontato un viaggio pericoloso per salvare tutti, e gli augurò successo e ritorno
sicuro. • La madre di Ea, Ninul, lo strinse forte al cuore, chiedendogli di tornare sano e
salvo. • Ea baciò in silenzio la sua sposa, Damkina, e fu abbracciato dal suo fratellastro,
Enlil, che gli augurò successo nella missione. Con cuore greve, Ea entrò nel carro e
impartì l'ordine di decollare. Il Viaggio di Ea è l'atto fondante dell'intervento di Nibiru sulla
Terra, paragonabile all'invio di un'arca di salvataggio in uno spazio sconosciuto, non solo
per raccogliere risorse vitali, ma anche per stabilire i termini di una fragile pace politica
attraverso la sua stessa presenza e il rischio personale del Primogenito.
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Il testo esplora un dramma politico e planetario incentrato sulla sopravvivenza del
pianeta Nibiru, la cui atmosfera è in disfacimento. La crisi è scatenata dall'ex-re esiliato
Alalu, che ricatta la sua gente offrendo l'unica salvezza—l'oro trovato sulla Terra—in
cambio della sua riabilitazione come sovrano assoluto. Questa mossa brutale genera
sconcerto e un dibattito etico sull'opportunità di cedere a un ricatto, soprattutto dopo la
scoperta che Alalu ha usato armi del terrore per raggiungere la Terra. La tensione
culmina con la proposta di Ea, primogenito del re in carica Anu e genero di Alalu, che
si offre come mediatore e capo missione, contrapponendo la sua strategia basata
sull'ingegno scientifico e la diplomazia alla forza bruta del suocero, rimandando il duello
per il trono a dopo la salvezza del pianeta.
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Benvenuti. Oggi ci addentriamo in una storia che uh ci porta dritti al centro di
una crisi planetaria e di un dramma politico che ha del shakespeariano, direi
assolutamente. Immaginiamo un po' la scena. C'è questo pianeta Nibiru, la cui
atmosfera si sta beh, letteralmente sfaldando.La sopravvivenza è bilidico, la
speranza praticamente non c'è più.E poi dal silenzio dello spazio arriva un
segnalemE non è un segnale qualunque. A trasmettere è Alalu, un ex re in
esilio che tutti tra credevano morto.

Esatto. Parla da un altro mondo, un pianeta che noi conosciamo come la Terra
e la sua affermazione è sconvolgente. Dice di aver trovato l'unica cosa che può
salvare Nibiru, l'oro.

Però non è un'offerta di pace, è un ricatto. Punto.

È proprio questo il punto.

Sì, cioè non è una semplice storia di esplorazione spaziale, è un'analisi
spietata del potere.

Certo.

Da per salvarsi fino a che punto si è disposti a compromettere i propri principi e
vedremo come ogni personaggio risponde in modo radicalmente diverso.

Perfetto. Allora, iniziamo proprio da lì, dall'ultimatum di Alalù. Le sue parole
arrivano su Nibiru e sono un pugno nello stomaco.

Niente giri di parole.

No, per niente. Il concetto è il destino di Nibiru è nelle mie mani, quindi si fa
come dico io.

La richiesta è brutale.

Vuole essere reintegrato come re assoluto Proprio così, spodestando il
sovrano in carica a Anu in cambio dell'oro che salverà il pianeta E la reazione a
catena è immediata. Su Nibiru la prima cosa non è rabbia. Ma sconcerto, puro
sconcerto Ah, quindi non si arrabbiano subito No, no. Il testo descrive i
consiglieri come meravigliati, sorpresi, le domande sono: "È vivo? È davvero su
un altro pianeta C'è un attimo di incredulità

Esatto. Finché non arrivano le conferme tecniche, i comandanti dei carri celesti
lo confermano. Il segnale arriva da oltre il bracciale martellato, quindi non è un
trucco Giusto per dare un'immagine a chi ci ascolta, questo bracciale
martellato Cosa dobbiamo immaginarci? Una specie di cintura di asteroidi
super pericolosa Esattamente. Immaginiamola come la nostra cintura di
asteroidi, ma elevata alla decima potenza, un muro quasi invalicabile Capisco

Il fatto che alla LUL l'abbia superato da solo è già di per sé un evento quasi
miracoloso o terrificante E Reanu, il sovrano, come reagisce Cerca subito la via
diplomatica, tenta un approccio morbido, no? E gli manda un messaggio Sono
felice che tu sia vivo. Condividi la scoperta per il bene di tutti. Una cosa del
genere praticamente sì, cerca di ottenere l'oro senza accedere alla ricatto, ma
alla lù ovviamente non ci casca, anzi rincara la dose Eh sì, esige che
l'assemblea dichiari la sua discendenza come unica linea di successione e
che i militari si sottomettano a lui. È un gioco di potere totale.

A questo punto però la situazione cambia.

Sì, perché interviene un saggio anziano che era stato maestro di Alalu e
conferma una cosa fondamentale.

Cosa?

Che sì, Alu sapeva dell'esistenza di oro. su Tiamat, che il testo identifica come
la terra fin da quando era giovane.

Ah, ecco, quindi la sua minaccia diventa improvvisamente credibile.

Esatto. Non è più il delirio di un esiliato, ma una possibilità concreta e questo
prepara il terreno per, beh, per un altro personaggio fondamentale.

Enlil, il figlio di Anu, signore del comando. Lui è la voce della linea dura, si
oppone con tutta la sua forza.

Qui vediamo emergere un archetipo politico classico. Enlil non è
semplicemente il cattivo, è la voce del realismo della burocrazia militare. Forse
sì, è quello che dice. Bellissima idea. Ma come la mettiamo in pratica? Pone
le domande che tutti pensano ma nessuno osa fare.

Domande tipo abbiamo la prova che quest'oro esista davvero e anche se c'è è
abbastanza.

E soprattutto come pensiamo di trasportarlo attraverso quel cimitero spaziale?

Giusto. Sposta completamente il dibattito dalla politica alla fattibilità.

È una mossa brillante perché costringe alla Lù a amranare le sue carte e alla
Lu fa.

Ah sì. E come

il testo describe come estrae i cristalli dal suo equipaggiamento e trasmette
tutti i dati scientifici. La prova è lì, l'oro c'è ed è abbondante.

Quindi alla lù ha vinto a questo punto sembrerebbe, ma proprio quando la prova
scientifica sembra dargli ragione, emerge un dettaglio. Un dettaglio che gela il
sangue a tutto il consiglio.

Un momento. Si scopre come ha fatto a superare il bracciale martellato.

Esatto. E il testo dice che si è aperto la strada usando armi del terrore.

Proprio così. E questa informazione cambia tutto. Allaalu non è più solo un
ricattatore.

È qualcuno che ha usato una forza distruttiva, incontrollata.

E l'idea di rimetterlo al potere deponendo Anu che ha vinto il trono in un duello
giusto diventa un dilemma morale quasi insormontabile.

Quindi sono bloccati, hanno disperatamente bisogno del loro, ma l'uomo che
ce l'ha è un folle pericoloso. Sembra un paradosso senza soluzione. meno che
non ci sia qualcuno che possa in qualche modo stare in entrambi i campi

e quel qualcuno esiste e il suo nome è Ea. Il testo lo introduce quasi come una
figura predestinata. È il primogenito di Reanu, ma è anche il genero di Alalu.
Ha sposato sua figlia Dampina.

È letteralmente il ponte vivente tra le due fazioni e la sua proposta è un
capolavoro di ingegneria politica.

Invece di discutere si offre lui come soluzione. Dice vado io sulla terra.

Ma non è solo questo. Il suo piano è strutturato per disinnescare ogni singolo
punto del conflitto.

Vediamo. Primo, guida personalmente la missione per verificare la scoperta e
questo risponde alla richiesta di prove di Ellil.

Esatto, primo punto risolto. Secondo, ed è qui che si vede la sua genialità,
affronta il problema del bracciale.

Non userà il fuoco delle armi come Alalu, ma la forza dell'acqua, che non è
solo un dettaglio tecnico, è una dichiarazione filosofica. Contrappone l'ingegno
scientifico a alla brutalità del suocero.

Certo. Poi, terzo punto, concede qualcosa all'ego di Alu.

Un contentino. Sì.

Gli offre il titolo di re della terra, un regno lontano, ma che gli permette di
salvare la faccia. E poi c'è il quarto punto, il più astuto di tutti, quello che
rimanda il problema.

Esatto. La questione di chi debba regnare su Nibiru non verrà decisa ora, ma
solo dopo che il pianeta sarà stato salvato  con un nuovo duello.

In pratica, compra tempo, mette la sopravvivenza al primo posto e posticita la
resa dei conti.

A prima vista sembra geniale, però è davvero una soluzione o sta solo, come si
dice, calciando il barattolo più in là?

È un'ottima osservazione. È una soluzione pragmatica a una crisi immediata e
a capisce che non può risolvere il problema del potere e il problema della
sopravvivenza insieme.

Sceglie la sopravvivenza.

È una scommessa, certo, ma in quel momento la sua proposta appare come
l'unica via d'uscita sensata e infatti viene accolta quasi con sollievo.

Tutti accettano.

Re Sì, Alalù dopo un po' di esitazione pure l'unico a non essere convinto è
Enlil, ma ormai la decisione è presa. E così si passa ai preparativi e qui il testo
si sofferma su un dettaglio interessante. Ea non ha fretta, no per niente.
Impiega un intero shar, un anno di nibiru, per pianificare tutto.

Fa costruire il più grande carro celeste mai visto e seleziona un equipaggio di
50 eroi.

Questa meticolosità non è un vezzzo, sottolinea la posta in gioco. È una
disperata con un margine di errore pari a zero.

E poi ci sono quei dettagli visivi quasi mitologici sull'equipaggiamento. Si parla
di elmetti d'aquila e abito di pesce.

Certo, trasforma questi astronauti in figure eroiche, leggendarie prima ancora
che partano.

Il momento della partenza è carico di tensione. Ea a saluta la sua famiglia e
ogni addio ci dice qualcosa.

Si inginocchia davanti al padre Reanu. La madre lo abbraccia preoccupata per
il suo cuore irriequieto. moglie Damchina lo abbraccia in silenzio.

Un silenzio che vale chi mille parole, considerando che è la figlia dell'uomo che
ha creato tutto questo caos, appunto. E poi arriva il momento del saluto al
fratellastro Enlil.

Quello è un momento chiave. Le loro parole sono fredde, formali. Enley gli
augura successo, ma non c'è calore, non c'è affetto, solo il riconoscimento di
un dovere.

Si percepisce tutta la rivalità tra il principe scienziato e il principe guerriero. È
un dramma familiare di porzioni cosmiche.

E l'ultima immagine è quella di Ea che sale sul carro, dall'ordine di decollare e
si lascia Nibiru alle spalle con il destino di tutti appesa un filo.

Ci troviamo a un bivio narrativo, insomma.

Sì, è partita una missione quasi impossibile, guidata non da un conquistatore,
ma da uno scienziato diplomatico. Il suo scopo non è vincere una guerra, ma
risolvere un problema.

Assolutamente. E questo testo, dietro la facciata della fantascienza esplora
temi incredibilmente attuali. Il conflitto tra leadership autoritaria e governo
basato sul consenso.

Il dilemma etico tra una salvezza a qualsiasi prezzo e la fedeltà ai propri
principi e soprattutto lo scontro tra due visioni del mondo, risolvere i problemi
con la forza bruta o con l'ingegno e la diplomazia.

E questo ci lascia come una domanda importante che rimane un po' sospesa.

Sì, abbiamo visto che Alu usa le armi del terrore, un approccio basato sulla
distruzione. Ea al contrario, vuole usare la forza dell'acqua, un metodo basato
sulla conoscenza.

Certo,

se la loro missione avrà successo, questa differenza fondamentale di metodo
cosa ci dice? Non solo sul loro carattere, ma sul tipo di impronta che la loro
civiltà potrebbe lasciare su un mondo nuovo come la Terra. L'approccio di EA
basato sulla scienza e non sulla violenza potrebbe essere l'unica speranza non
solo per Nibiru, ma anche per il pianeta che stanno per raggiungere.
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di dramma politico dalle tinte "shakespeariane" che si svolge al centro di una crisi planetaria.
La sopravvivenza del pianeta Nibiru è a rischio perché la sua atmosfera si sta "letteralmente
sfaldando," lasciando la speranza quasi inesistente.

La Crisi di Nibiru è descritta come una storia di dramma politico dalle tinte "shakespeariane"
che si svolge al centro di una crisi planetaria. La sopravvivenza del pianeta Nibiru è a rischio
perché la sua atmosfera si sta "letteralmente sfaldando," lasciando la speranza quasi
inesistente. Questa crisi precipita con l'arrivo di un segnale inaspettato.

Il Ricatto di Alalu e l'Ultimatum A trasmettere il segnale è Alalu, un ex re in esilio che tutti
credevano morto. Egli parla dalla Terra (che nel testo viene identificata anche come Tiamat) e
fa un'affermazione sconvolgente: ha trovato l'unica cosa che può salvare Nibiru, l'oro.
Tuttavia, la sua offerta non è di pace, ma è un chiaro ricatto. L'ultimatum di Alalu è brutale e
diretto: il destino di Nibiru è nelle sue mani, e si farà come dice lui. Le sue richieste sono
estreme:
1. Vuole essere reintegrato come re assoluto, spodestando il sovrano in carica, Anu.
2. Esige che l'assemblea dichiari la sua discendenza come l'unica linea di successione.
3. Chiede che i militari si sottomettano a lui.

Reazioni e Dilemmi L'arrivo delle parole di Alalu su Nibiru provoca inizialmente non rabbia,
ma sconcerto e incredulità tra i consiglieri, che si chiedono se sia davvero vivo e su un altro
pianeta. Le conferme tecniche, tuttavia, non tardano ad arrivare: il segnale è confermato dai
comandanti dei carri celesti e proviene da oltre il bracciale martellato, una zona immaginata
come una cintura di asteroidi estremamente pericolosa o un "muro quasi invalicabile".
Inoltre, un saggio anziano interviene per confermare che Alalu era a conoscenza
dell'esistenza dell'oro su Tiamat fin da giovane, rendendo la sua minaccia improvvisamente
credibile. Il re Anu tenta inizialmente la via diplomatica, cercando di ottenere l'oro "per il bene
di tutti" senza cedere al ricatto, ma Alalu respinge questo approccio e "rincara la dose,"
intensificando il suo gioco di potere. Enlil, figlio di Anu e signore del comando, emerge come
la voce della linea dura e del realismo militare. Egli sposta il dibattito dalla politica alla
fattibilità, ponendo domande fondamentali: • Esiste davvero l'oro? È abbastanza? • Come
potrà essere trasportato attraverso il "cimitero spaziale" (il bracciale martellato)? Alalu
risponde a queste domande estraendo cristalli dal suo equipaggiamento e trasmettendo dati
scientifici, dimostrando che l'oro è abbondante. Tuttavia, proprio quando la prova scientifica
sembra dargli ragione, emerge un dettaglio che "gela il sangue a tutto il consiglio": si scopre
che Alalu ha superato il bracciale martellato usando armi del terrore. Questo fatto trasforma
Alalu da semplice ricattatore a qualcuno che ha usato una forza distruttiva e incontrollata. Il
consiglio si trova bloccato: ha disperatamente bisogno dell'oro, ma l'uomo che lo possiede è
"un folle pericoloso," creando un dilemma morale quasi insormontabile.

La Soluzione di Ea Per superare questo paradosso, entra in scena Ea, il primogenito di Re
Anu. Ea è presentato come una figura predestinata e un "ponte vivente" tra le due fazioni,
poiché è il genero di Alalu (avendo sposato sua figlia Dampina). La sua proposta, definita un
"capolavoro di ingegneria politica," è di guidare personalmente la missione sulla Terra. Il suo
piano è strutturato per disinnescare ogni punto di conflitto:
1. Verifica e Prove: Guiderà la missione per verificare la scoperta, rispondendo ai dubbi di
Enlil.
2. Il Metodo: Non userà il "fuoco delle armi" e la brutalità di Alalu per superare il bracciale,
ma la "forza dell'acqua" (l'ingegno scientifico), contrapponendo la conoscenza alla forza
bruta.
3. Contentino Politico: Offre ad Alalu il titolo di re della Terra, un regno lontano,
permettendogli di salvare la faccia.
4. Posticipare il Problema: La questione di chi debba regnare su Nibiru viene rimandata e
sarà decisa solo dopo che il pianeta sarà stato salvato, tramite un nuovo duello. Ea sceglie
la sopravvivenza immediata, posticipando la resa dei conti. La sua proposta appare come
l'unica via d'uscita sensata e viene accolta con sollievo, sebbene Enlil rimanga l'unico a non
essere convinto.

Preparativi e Temi Sottostanti Ea impiega un intero shar (un anno di Nibiru) per pianificare
meticolosamente la missione, facendo costruire il più grande carro celeste mai visto e
selezionando un equipaggio di 50 eroi. La sua meticolosità sottolinea la posta in gioco: una
disperata missione con margine di errore pari a zero. I preparativi infondono un tono quasi
mitologico all'equipaggio, che indossa "elmetti d'aquila e abito di pesce," trasformando gli
astronauti in figure leggendarie. La Crisi di Nibiru, al di là della fantascienza, esplora temi
attuali: • Il conflitto tra una leadership autoritaria (Alalu) e un governo basato sul consenso. •
Il dilemma etico tra una salvezza a qualsiasi prezzo e la fedeltà ai propri principi. • Lo
scontro tra due visioni del mondo: risolvere i problemi con la forza bruta (l'approccio di Alalu
con le armi del terrore) o con l'ingegno e la diplomazia (l'approccio di Ea con la forza
dell'acqua). Il successo della missione di Ea, basata sulla scienza e non sulla violenza, è
visto come l'unica speranza non solo per Nibiru, ma anche per l'impronta che la loro civiltà
lascerà sulla Terra. La missione è guidata da uno scienziato diplomatico il cui scopo è
risolvere un problema, non vincere una guerra.

-------------------------------------------------------------------------------- Il dilemma affrontato da Anu e il
consiglio è paragonabile a un'equazione complessa: come accettare un salvatore che ha già
dimostrato di voler distruggere la stanza per ottenere ciò che vuole. Ea, come un astuto
ingegnere, non cerca di risolvere l'equazione del potere (Alalu vs. Anu), ma crea una variabile
di sopravvivenza (la missione per l'oro) che temporaneamente annulla il conflitto politico,
trasformando il problema morale immediato in una scommessa pragmatica sul futuro.
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Il "Ricatto per l'oro" (Ricatto per l'oro) costituisce l'epicentro di una crisi planetaria su
Nibiru, la cui atmosfera si sta letteralmente sfaldando, minacciando l'esistenza stessa
della civiltà. Questa vicenda è un'analisi spietata del potere e del punto a cui si è disposti
ad arrivare per la sopravvivenza.

La Posta in Gioco e l'Ultimatum di Alalu Il dramma inizia con un segnale inaspettato dallo
spazio, trasmesso da Alalu, un ex re che tutti credevano morto e che ora si trova sulla
Terra. La sua affermazione è sconvolgente: ha trovato l'unica cosa in grado di salvare
Nibiru, ovvero l'oro. Tuttavia, il ritrovamento non è presentato come un'offerta di pace, ma
come un ricatto assoluto. L'ultimatum di Alalu è brutale:
1. Reintegrazione: Vuole essere reintegrato come re assoluto.
2. Deposizione: Chiede di spodestare il sovrano in carica, Re Anu.
3. Potere Totale: Esige che l'assemblea dichiari la sua discendenza come unica linea di
successione e che i militari si sottomettano a lui. In sostanza, dichiara che il destino di
Nibiru è nelle sue mani, e si farà come dice lui.

La Reazione Politica e il Dilemma Morale L'arrivo delle parole di Alalu genera sconcerto e
incredulità tra i consiglieri di Nibiru, che si chiedono se sia vivo e se sia davvero su un altro
pianeta. La conferma tecnica arriva quando i comandanti dei carri celesti attestano che il
segnale proviene da oltre il "bracciale martellato" (una cintura di asteroidi super pericolosa
e quasi invalicabile). Re Anu tenta inizialmente un approccio diplomatico, cercando di
ottenere l'oro "per il bene di tutti" senza cedere al ricatto, ma Alalu rincara la dose. La
minaccia diventa pienamente credibile quando un saggio anziano rivela che Alalu era a
conoscenza dell'esistenza dell'oro sulla Terra (identificata come Tiamat) fin dalla sua
giovinezza. Il dibattito si sposta dalla politica alla fattibilità grazie a Enlil, figlio di Anu e
voce del realismo e della burocrazia militare. Enlil pone domande cruciali: l'oro esiste
davvero? È sufficiente? E come si può trasportarlo attraverso il "cimitero spaziale" (il
bracciale martellato)?. Alalu risponde estraendo cristalli e trasmettendo dati scientifici,
dimostrando che l'oro è abbondante. Nonostante le prove, la situazione morale precipita: si
scopre che Alalu è riuscito a superare il bracciale martellato usando "armi del terrore".
Questo dettaglio cambia tutto; Alalu non è più solo un ricattatore, ma qualcuno che ha
usato una forza distruttiva e incontrollata. Il consiglio si trova di fronte a un paradosso
insormontabile: hanno bisogno disperatamente dell'oro, ma l'uomo che lo detiene è
percepito come un folle pericoloso.

La Soluzione di Ea: Ingegneria Politica e Scienza Il paradosso viene risolto da Ea, il
primogenito di Re Anu e, contemporaneamente, il genero di Alalu (avendo sposato
Damkina). Ea è descritto come il "ponte vivente" tra le due fazioni e propone una
"soluzione" che è un capolavoro di ingegneria politica, strutturata per disinnescare ogni
punto di conflitto:
1. Verifica: Ea si offre di guidare personalmente la missione sulla Terra per verificare la
scoperta di Alalu, rispondendo alle richieste di prova di Enlil.
2. Metodo di Viaggio: Affronterà il bracciale martellato utilizzando la "forza dell'acqua"
(ingegno scientifico), contrapponendo la sua diplomazia e scienza alla brutalità di Alalu
(che aveva usato il "fuoco delle armi").
3. Compromesso per Alalu: Per soddisfare l'ego di Alalu, gli offre il titolo di re della Terra,
un regno lontano che gli consente di "salvare la faccia".
4. Rinvio del Conflitto: La questione di chi regnerà su Nibiru non viene decisa
immediatamente, ma viene posticipata a un nuovo duello che si terrà solo dopo che il
pianeta sarà stato salvato. Questa mossa è pragmatica: Ea compra tempo, mettendo la
sopravvivenza al primo posto e posticipando la resa dei conti. La sua proposta è accolta
con sollievo, sebbene Enlil rimanga l'unico non pienamente convinto. Ea impiega un intero
shar (un anno di Nibiru) per pianificare la missione, costruendo il più grande carro celeste
mai visto e selezionando 50 eroi, trasformati in figure leggendarie da "elmetti d'aquila e
abito di pesce". La sua partenza simboleggia l'inizio di una missione impossibile guidata
dalla scienza e dalla diplomazia, non dalla conquista.

Temi Esplorati Il "Ricatto per l'oro" funge da veicolo narrativo per esplorare temi
incredibilmente attuali: • Il conflitto tra una leadership autoritaria (Alalu) e un governo
basato sul consenso. • Il dilemma etico tra ottenere la salvezza a qualsiasi prezzo e
rimanere fedeli ai propri principi. • Lo scontro fondamentale tra due visioni del mondo:
risolvere i problemi con la forza bruta e la distruzione (Alalu) o con l'ingegno, la
conoscenza e la diplomazia (Ea). La differenza di metodo tra l'approccio violento di Alalu e
l'approccio scientifico di Ea è cruciale, poiché suggerisce che la speranza per Nibiru, e per
la Terra stessa, risiede nell'applicazione della conoscenza anziché della violenza.

-------------------------------------------------------------------------------- Il "Ricatto per l'oro" è come una
partita a scacchi giocata con la vita di un intero pianeta: Alalu alza la posta usando una
mossa distruttiva (il ricatto e le armi del terrore), ma Ea risponde non con uno scontro
diretto, ma con una mossa diplomatica che congela il gioco in attesa che la crisi
esistenziale sia risolta, salvaguardando così la sopravvivenza pur non sacrificando
completamente l'integrità morale.

PE-n1957-Anunnaki-09.mm -   Dilemma del potere. - Il Dilemma del potere (Dilemma of
Power) emerge al centro della narrazione come una crisi etica e politica scatenata dalla
disperata necessità di salvare il pianeta Nibiru.
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Il Dilemma del potere (Dilemma of Power) emerge al centro della narrazione come una
crisi etica e politica scatenata dalla disperata necessità di salvare il pianeta Nibiru.
Questo dilemma si manifesta nel conflitto tra la sopravvivenza a qualsiasi prezzo e la
fedeltà ai propri principi.

Le Origini e la Natura del Ricatto Il dilemma viene innescato da Alalu, un ex re in esilio,
che contatta Nibiru dalla Terra (chiamata Tiamat nel testo) con la sconvolgente notizia di
aver trovato l'oro, l'unica risorsa capace di salvare l'atmosfera morente del pianeta.
Tuttavia, questa scoperta non è un'offerta di pace, ma un ricatto. Alalu esige di essere
reintegrato come re assoluto, spodestando l'attuale sovrano, Anu, in cambio dell'oro
salvifico. Inoltre, esige che l'assemblea dichiari la sua discendenza come unica linea di
successione e che i militari si sottomettano a lui.

Il Blocco Morale Insormontabile La situazione costringe il consiglio di Nibiru in un
paradosso senza soluzione. Sebbene la prova scientifica dell'abbondanza dell'oro sia
fornita da Alalu, emerge un dettaglio agghiacciante: Alalu non è solo un ricattatore, ma
ha dimostrato di essere un folle pericoloso. Si scopre che per superare il "bracciale
martellato" (una cintura di asteroidi estremamente pericolosa), Alalu si è "aperto la strada
usando armi del terrore".

Questo cambia radicalmente la posta in gioco:
1. Necessità: Hanno disperatamente bisogno dell'oro per la sopravvivenza planetaria.
2. Etica: L'idea di rimettere al potere un uomo che ha usato forza distruttiva e
incontrollata, deponendo Anu (che aveva vinto il trono in un duello giusto), diventa un
dilemma morale quasi insormontabile.

Visioni Contrastanti del Potere Il dibattito sul dilemma del potere porta all'emersione di
diversi archetipi politici e filosofici: • Alalu (Forza Bruta e Autoritarismo): Rappresenta la
leadership autoritaria e l'approccio basato sulla distruzione. Il suo metodo è fondato sul
"fuoco delle armi". • Enlil (Realismo e Linea Dura): Figlio di Anu e signore del comando, è
la voce del realismo e della burocrazia militare. Egli sposta il dibattito dalla politica alla
fattibilità, ponendo domande cruciali sull'esistenza dell'oro, la quantità e, soprattutto, la
logistica del trasporto attraverso il "cimitero spaziale". • Ea (Scienza e Diplomazia):
Primogenito di Re Anu e genero di Alalu, Ea è letteralmente il "ponte vivente" tra le due
fazioni. Egli incarna l'ingegno e la diplomazia, in contrapposizione alla forza.

La Soluzione Pragmatica di Ea Di fronte al dilemma, la proposta di Ea è un "capolavoro
di ingegneria politica", in quanto disinnesca il conflitto immediato. Ea comprende di non
poter risolvere il problema del potere e il problema della sopravvivenza insieme, e sceglie
la sopravvivenza. Il suo piano è strutturato per:
1. Verificare la Scoperta: Risponde alle richieste di prova di Enlil guidando personalmente
la missione sulla Terra.
2. Sostituire la Forza con l'Ingegno: Affronta il problema del bracciale martellato non con
il fuoco e la brutalità di Alalu, ma con la forza dell'acqua. Questo non è solo un dettaglio
tecnico, ma una dichiarazione filosofica che contrappone l'ingegno scientifico alla
violenza.
3. Acquisire Tempo: Il punto più astuto è che la questione di chi debba regnare su Nibiru
(il nocciolo del potere) non verrà decisa immediatamente, ma solo dopo che il pianeta
sarà stato salvato, tramite un nuovo duello. In pratica, Ea posticipa la resa dei conti. La
proposta di Ea è accolta con sollievo perché appare come l'unica via d'uscita sensata
dalla crisi immediata. Egli guida una missione basata non sulla conquista o la forza, ma
sulla scienza e la diplomazia, nel tentativo di risolvere un problema globale. Il testo
esplora quindi il conflitto tra il governo basato sul consenso e la leadership autoritaria, e
tra la risoluzione dei problemi con la forza bruta o con l'ingegno e la diplomazia. In
sintesi, il Dilemma del potere è paragonabile a un'ancora gettata in un mare in tempesta:
l'ancora (l'oro) è l'unica cosa che può salvare la nave (Nibiru), ma per prenderla, i marinai
devono affidarsi al capitano più pericoloso e dispotico (Alalu). La soluzione di Ea consiste
nell'affidare l'operazione non a un marinaio, ma a un ingegnere (Ea stesso), che si
impegna a recuperare l'ancora con mezzi pacifici e posticipare la decisione su chi
governerà la nave fino a quando non saranno tutti salvi sulla terraferma.
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La Proposta di Ea è presentata nei testi come un "capolavoro di ingegneria politica", l'unica via
d'uscita sensata da una crisi planetaria e morale creata dall'ultimatum di Alalu. Ea emerge
come la figura predestinata per risolvere il paradosso: Nibiru ha disperatamente bisogno
dell'oro offerto da Alalu per la sopravvivenza, ma l'uomo che lo detiene è un esiliato pericoloso
che ha usato "armi del terrore" per raggiungere la Terra.

Il Ruolo e la Posizione di Ea Ea ricopre una posizione unica che lo rende il mediatore ideale: è
il primogenito di Reanu (il sovrano in carica) ed è il genero di Alalu, avendo sposato sua figlia
Damkina. Viene definito il "ponte vivente tra le due fazioni". La sua proposta non è
semplicemente un'azione, ma un piano strutturato per disinnescare ogni singolo punto del
conflitto.

I Quattro Pilastri della Proposta Invece di continuare la discussione politica, Ea si offre
personalmente come soluzione, proponendo di andare sulla Terra ("vado io sulla terra"). Il suo
piano si articola su quattro punti cruciali che affrontano sia le questioni tecniche poste da Enlil
(il figlio di Anu e voce della linea dura) sia l'ego di Alalu:
1. Verifica della Scoperta: Ea guiderà personalmente la missione per verificare l'esistenza e
l'abbondanza dell'oro, rispondendo così alla necessità di prove sollevata da Enlil.
2. Affrontare il Bracciale Martellato (Cintura di Asteroidi): Ea propone di superare l'ostacolo
spaziale (la "cintura di asteroidi super pericolosa") non usando il "fuoco delle armi" come
aveva fatto Alalu, ma impiegando la "forza dell'acqua". Questo non è solo un dettaglio tecnico,
ma una dichiarazione filosofica che contrappone l'ingegno scientifico di Ea alla brutalità del
suocero.
3. Dare un Contentino ad Alalu: Per soddisfare l'ego di Alalu e permettergli di salvare la faccia,
Ea gli offre il titolo di "re della terra", un regno lontano.
4. Posticipare la Resa dei Conti (Duello): La questione fondamentale su chi debba regnare su
Nibiru viene rimandata. La decisione non sarà presa subito, ma solo dopo che il pianeta sarà
stato salvato, attraverso un nuovo duello. Questo punto cruciale permette a Ea di "compra[re]
tempo" e mettere la sopravvivenza del pianeta al primo posto.

Implicazioni Politiche e Filosofiche La Proposta di Ea è una soluzione pragmatica a una crisi
immediata. Egli riconosce di non poter risolvere contemporaneamente il problema del potere e
il problema della sopravvivenza, e dunque sceglie la sopravvivenza. La sua mossa rappresenta
lo scontro tra due visioni del mondo: l'approccio autoritario e basato sulla forza bruta
(rappresentato da Alalu e in parte da Enlil) e la leadership basata sull'ingegno, la diplomazia e
la conoscenza (rappresentata da Ea). L'utilizzo della forza dell'acqua anziché delle armi del
terrore suggerisce che l'approccio di Ea basato sulla scienza e non sulla violenza possa
essere l'unica speranza non solo per Nibiru, ma anche per l'impronta che la loro civiltà lascerà
sulla Terra. Accettazione e Preparativi La proposta di Ea viene accolta con sollievo. Re Anu
accetta immediatamente, e anche Alalu acconsente dopo una certa esitazione. L'unico a non
essere convinto è Enlil, il quale percepisce la rivalità con il fratellastro (il principe scienziato
contro il principe guerriero). Dopo l'accettazione, Ea dimostra la sua meticolosità: impiega un
intero shar (un anno di Nibiru) per la pianificazione. Fa costruire il più grande carro celeste mai
visto e seleziona un equipaggio di 50 eroi. Questi preparativi non sono un vezzo, ma
sottolineano l'alto rischio di una "disperata [missione] con un margine di errore pari a zero". La
sua missione è guidata da uno scienziato diplomatico, il cui scopo è risolvere un problema,
non vincere una guerra.
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La discussione sulla Scienza e la Forza (o l'Ingegno contro la Brutalità) è un tema centrale
nel dramma politico della Crisi di Nibiru, rappresentando lo scontro tra due visioni
radicalmente opposte per risolvere una crisi planetaria. Questo conflitto non è solo etico, ma
definisce il tipo di leadership e il destino che la civiltà di Nibiru imprimerà sul nuovo mondo,
la Terra (Tiamat).

1. La Forza Bruta e Distruttiva di Alalu L'ex re Alalu incarna l'approccio basato sulla forza
bruta e la distruzione. La sua offerta di salvare Nibiru, che pure è disperatamente vicina al
collasso atmosferico, non è un gesto di pace, ma un chiaro e brutale ricatto. L'esempio più
lampante del suo metodo si manifesta nel modo in cui è giunto sulla Terra: • Armi del
Terrore: Si scopre che Alalu ha superato il bracciale martellato (una cintura di asteroidi
quasi invalicabile) "usando armi del terrore" per aprirsi la strada. • Violenza Incontrollata:
Questa rivelazione "gela il sangue a tutto il consiglio", trasformando Alalu da ricattatore a
qualcuno che ha utilizzato una forza distruttiva, incontrollata. • Autoritarismo: La sua
richiesta di essere reintegrato come re assoluto e la sottomissione dei militari evidenziano
una leadership autoritaria basata sull'imposizione e sulla paura.

2. L'Ingegno Scientifico e la Conoscenza di Ea A contrapporsi alla forza di Alalu è Ea, il
primogenito di Re Anu, descritto come il principe scienziato. Ea propone una soluzione che
disinnesca il conflitto combinando scienza, ingegno e diplomazia. La sua strategia è un
capolavoro di ingegneria politica ed è esplicitamente costruita per opporsi al metodo
distruttivo del suocero: • La Forza dell'Acqua contro il Fuoco delle Armi: Il punto cruciale del
piano di Ea riguarda il superamento del bracciale martellato. Ea dichiara che non userà il
fuoco delle armi come Alalu, ma la forza dell'acqua. • Dichiarazione Filosofica: Questa non
è solo una scelta tecnica, ma una "dichiarazione filosofica" che contrappone l'ingegno
scientifico alla brutalità di Alalu. L'approccio di Ea si basa sulla conoscenza e non sulla
violenza. • Meticolosità e Pianificazione: A differenza dell'atto solitario e violento di Alalu, Ea
impiega un intero shar (un anno di Nibiru) per pianificare meticolosamente la missione. Fa
costruire il più grande carro celeste mai visto e seleziona un equipaggio di 50 eroi,
sottolineando che si tratta di un'impresa disperata con un margine di errore pari a zero. •
Obiettivo: La missione di Ea, guidata da uno scienziato diplomatico, ha come scopo
fondamentale quello di risolvere un problema, non di vincere una guerra.

Conclusione: Il Dilemma Etico Il conflitto tra scienza e forza rappresenta il dilemma etico tra
la salvezza del pianeta a qualsiasi prezzo (accettando la leadership violenta di Alalu) e la
fedeltà ai propri principi (cercando la salvezza tramite l'ingegno e il consenso). La proposta
di Ea di usare la scienza anziché la violenza emerge come l'unica via d'uscita sensata dalla
crisi immediata, poiché sceglie la sopravvivenza pur posticipando la risoluzione del problema
politico del potere. La differenza fondamentale di metodo tra Alalu e Ea pone un interrogativo
sul futuro: l'approccio di Ea, basato sulla scienza e non sulla violenza, potrebbe
rappresentare l'unica speranza non solo per Nibiru, ma anche per il pianeta che stanno per
raggiungere. Il contrasto tra l'approccio di Alalu e quello di Ea è come scegliere tra spegnere
un incendio (la crisi) usando un'esplosione controllata che distrugge anche parte dell'edificio
(la forza bruta) o impiegare una complessa rete idrica e mesi di ingegneria per incanalare
l'acqua e spegnere le fiamme chirurgicamente (l'ingegno scientifico). Entrambi mirano alla
salvezza, ma uno lascia dietro di sé distruzione e paura, mentre l'altro offre una soluzione
strutturale basata sulla conoscenza.


